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◆Quattro ore e passa di interrogatorio
davanti a Baltasar Garzon, il magistrato
che ha chiesto l’arresto di Pinochet

◆Le ipotesi accusatorie: frode fiscale
e falso in bilancio. Ma il Cavaliere
è convinto di aver chiarito ogni cosa

◆Sui professori di Fi: «Io non parlo dell’aia
e dei capponi italiani. Il partito è al 30%
e sono il leader più popolare, tocco il 50%»

IN
PRIMO
PIANO

Berlusconi a Madrid
per il caso Telecinco:
«Il giudice archivierà»

13POL02AF01

IL CASO

Quell’«Audiencia» spagnola
da Franco al caso Pinochet
DALL’INVIATA

MADRID L’ironia della storia vuole che l’Au-
diencia Nacional, il tribunale nazionale che
dirime processi su droga, terrorismo e reati
fiscali contro lo stato, sia stato voluto e crea-
to da Francisco Franco, di cui si può dire che
Augusto Pinochet sia stato per certi versi l’e-
rede. Ed è proprio da qui che Baltasar Gar-
zon, il Borrelli spagnolo, ha fatto partire per
l’Inghilterra la richiesta d’arresto del dittato-
re cileno, ricoverato in una clinica londine-
se.

Cose che capitano. Certo è che Garzon, un
bell’uomo di 47 anni, di cui Berlusconi ha
detto che «potrebbe fare l’attore, assomiglia
a Giuliano Gemma,» è uno che si ferma da-
vanti a nulla. Una via di mezzo tra Giovanni
Falcone e Antonio Di Pietro, lo definiscono i
madrileni, rigoroso e inflessibile, di poche
parole, ma pronto alle grandi battaglie.

Battaglie contro Pinochet e battaglie con-
tro Berlusconi. Per un altro dei casi della vi-
ta, mentre Garzon interrogava il Cavaliere
ieri mattina, nei corridoi appena ristrutturati
del tribunale, si aggirava Carlos Slepoj, che a
nome delle associazioni degli eredi delle vit-
time di Pinochet ha denunciato il dittatore
cileno.

A Garzon si deve l’operazione contro il
Gal, un piccolo gruppo dei servizi spagnoli,
creato sotto una coltre fittissim di segreto
per combattere i terroristi baschi. Una fac-
cenda sporca che ha coinvolto membri del
governo Gonzales, che anche per questo
cadde. Nei giorni scorsi vi sono state le con-
danne importanti: tredici anni per l’ex mini-
stro socialista dell’Interno, Josè Barrionuevo,
e il suo vice Rafaele Vera.

A questa inchiesta Garzon si decise quan-
do reindossò la toga dopo alcuni mesi passa-
ti da sottosegretario agli Interni, con delega
alle questioni della droga, nel governo Gon-
zales, a cui arriva con le elezioni del 1993. I
suoi detrattori dissero: è stata una vendetta
perché nel rimpasto di governo non gli con-
cessero la carica di ministro. Parole che non

toccano Garzon, nè sono sta-
te in grado di arrestare la sua
frenetica attività.

Assomigliava ad un film
l’operazione condotta con-
tro i narcotrafficanti colom-
biani che avevano trasforma-
to un paesino nella loro base
operativa. Il paesino fu inva-
so da poliziotti paracadutati
da elicotteri, a bordo di uno
dei quali lo stesso Garzon di-
rigeva le operazioni.

La sua fama internazionale
arriva però con la vicenda di
Pinochet. Che innesca rea-
zioni a catena. La settimana
scorsa, infatti, gli esuli cuba-
ni hanno chiesto l’incrimi-
nazione di Castro per geno-
cidio e torture, le stesse accu-
se rivolte al dittatore cileno.

Ma il pm dell’Audiencia
Nacional, Javier Balaguer, do-
po aver ascoltato il parere
del procuratore generale del-
lo stato, ha archiviato l’in-
chiesta. Non è invece nem-
meno partita quella contro
Hassan del Marocco, accusa-
to di genocidio contro la po-
polazione Saharaui. Ro.La.

DALL’INVIATA
ROSANNA LAMPUGNANI

MADRID Durerà molto l’interro-
gatorio? «Non so, dipende da lo-
ro». Alle 9,50 il Gip Baltasar Gar-
zon, quello che ha chiesto l’arre-
sto di Pinochet, infila la porta del-
lo juzgadas central 5, la sezione
centrale dove lavora, senza ag-
giungere altro. Silvio Berlusconi
risponderà alle accuse dei magi-
strati madrileni per 4 ore e un
quarto e alla fine dirà: «Sono mol-
tosoddisfatto,hoavutolapossibi-
lità di spiegare tutto, di tornare
sullo stesso concetto anche tre
volte per evitare la traduzione. Mi
hanno trattato con attenzione,
comprensione, non sono stato
contraddetto. Confido che si ar-
chivi il mio caso». Che è quello di
Telecinco, l’inchiesta aperta nel
’96contro38personedicui16ita-
liane.Berlusconi,Dell’Utri,Messi-
na, Vanoni sono i nomi più noti,
dirigenti dellaTv edella consocia-
ta Publispagna. L’accusa èdi frode
fiscale e di falso in bilancio per la
violazione delle norme sulla con-
centrazione del pacchettoaziona-
rio che per legge, in Spagna, non
può superare il 25%. Dopo questo
interrogatorio Berlusconi resta
imputato e probabilmente verrà
nuovamenteinterrogato.

Berlusconiquandoescedall’au-
la ha parole di elogio per i magi-

strati spagnoli, per Garzon e per
Carlo Castresana che lo affianca.
Ma solo qualche mese fa definì
l’inchiesta «un pacchetto ben
confezionato dal pool milanese e
spedito in regalo ai colleghi spa-
gnoli».«Maanchegli imprendito-
ri hanno un cuore», si giustifica
per quella frase che oggi pare infe-
lice.

Èdavveroconvintodiaverchia-
rito tutto perché in sostanza - è la
sua tesi - è vero che Fininvest ha
aiutato finanziariamente i soci in
difficoltà,maquesti eranoapieno
titolo proprietari di quote aziona-
rie, suddivise secondo la legge.
Quanto alla frode fiscale questa
non vi è stata, «si è trattato di un
colossale fraintendimento» dei
magistrati spagnoli e comunque
«non mi sono mai occupato di bi-
lanci»,datochel’accordoaffidava
a Fininvest solo la produzione dei
programmi e la raccolta pubblici-
taria. Insomma è talmente soddi-
sfatto che quando durante la con-
ferenza stampa gli si chiede cosa
ne pensa dei suoi professori ribelli
che lasciano ilpartitoochevanno
a omaggiare il nemico D’Alema,
risponde: «Non credo che dalla
Spagna valga la pena di gettare
l’occhio sull’aia della politica ita-
liana e sui suoi capponi». Natural-
mente Colletti,Taradash e gli altri
ringraziano sentitamente. E poi,
che vale parlarne se i sondaggi re-

citano: «Il centro? Noi siamo al
27,4% contro il 5% del Ppi, lo
0,9% di Dini e l’1%diCossiga.Ve-
leggiamo verso il 30% e io sono il
leader intestaperpopolarità,oltre
il50%».

Frodefiscale.Èilreatopiùgrave,
ancheperchéil falso inbilancio«è
fango caduto su cosa risibile, dato
cheancheinSpagnasiparladiele-
vareal 49% la quota che si può de-
tenere. È una violazione dello sta-
to sul mercato. E non ci sono san-
zioni penali». Berlusconi spiega
che per non ripetere il fallimento
della Cinq francese, dovuta a par-
tner inaffidabili, ha dovuto cerca-
re soci solidi, «il parterre du roi»,
anche se la guardia di finanza nel
suo rapporto scrisse che Berlusco-
ni«avvalendosidicompiacential-
leanze con imprenditori di sicura
notorietà tentò di raggiungere il
controllo effettivo dell’86% del
capitalediTelecinco».Oggi (dopo
la dismissione di Once, la poten-
tissima società di ciechi) Kirch de-
tiene il 25% (acquistato da Javier
de la Rosa, finito due volte in gale-
ra e attualmente agli arresti domi-
ciliari per truffa ai danni del Ku-
wait), Correo la stessa quota, Pla-
neta il 19% e la Bil, banca lussem-
burghese, sta trattando il suo
13,4% con Murdoch. Kirch - rac-
conta Berlusconi - mi disse: «En-
tro, ma ho una situazione finan-
ziaria non florida. E io: entra lo

stesso, poi i problemi finanziari li
risolveranno i miei uomini e i
tuoi». Epoi: «Javier de la Rosa, che
era in società, ebbe bisogno di
vendere e io gli dissi: ti aiutiamo,
resisti, perché ti darà soddisfazio-
ne. Noi abbiamo rischiato per tu-
telare il destino di Telecinco, l’ho
detto al giudice. L’importante è
chenonsiconfondailpianodelfi-
nanziamento con quello proprie-
tario. Ho solo dato il via libera alla
strategia. De Gaulle diceva: l’in-
tendenza seguirà». Ma non spiega
che per far acquisire agli amici
quote azionarie di Telecinco Fi-

ninvesthadovutopagare.
Berlusconi ha insistito che le

dueaccusedeimagistratimadrile-
ni non sono legate. Ma la frode fi-
scale, avvenuta secondo i giudici
per un passaggio di quote pubbli-
citarie da Telecinco a de la Rosa e
poi di nuovo a Telecinco, cioè a
Publispagna (di cui Dell’Utri era
presidente: per questo è stato a
lungointerrogatoieri)sarebbesta-
ta compiuta per «pagarsi la sua
quota», come ha raccontato lo
stesso Berlusconi. Insomma, no-
nostante la sua sicurezza, il Cava-
lierenonhaconvintodeltutto.

Silvio
Berlusconi ieri
a Madrid dove è
stato
interrogato dal
giudice
Baltasar
Garzon

Guillen / Ansa

All Iberian, Medusa, Lentini: tutti i guai di Silvio
A Milano indagini su presunti «vantaggi» fiscali dovuti alla legge Tremonti

Cossutta: nel ‘70
il Pci voleva far
espatriare Saragat

■ L’«ESPRESSO»
ANTICIPA
Nelle carte
del pm
Greco
la storia
dei bonus
a società Mediaset

SUSANNA RIPAMONTI

MILANO Tre condanne in primo
grado, cinque processi in corso,
tre fascicoli di inchiesta ancora
aperti sui tavoli dei magistrati di
Milano. Per Silvio Berlusconi, le
indagini madrilene che lo hanno
costretto a un viaggio in Spagna
sonosolounagocciainunmaredi
guai giudiziari. Da quattro anni è
nel mirino del pool milanese, e
cioè da quel 21 novembre del ‘94,
quando un invito a comparire fir-
mato dai pm di Tangentopoli al
grancompletosegnòilsuoingres-
so tra i cittadini della metropoli
virtuale della corruzione. Ha già
accumulato tre condanne: quella
a 2 anni e 9 mesi di reclusione per
le tangenti pagate ai militari della

guardia di finanza. Accusa corru-
zione. Un anno e 4 mesi gli sono
stati inflitti per falso in bilancio,
per fatturazioni maggiorate per
l’acqisto della Medusa Cinemato-
grafica.Maperquestohaottenuto
il condono. L’ultima in ordine
cronologico è la condanna a 2 an-
ni e 4 mesi per 20 miliardi girati a
Bettino Craxi e passati sul famoso
conto All Iberian di pertinenza
della Fininvest. Per questoproces-
soiguainonsonoancorafiniti:un
secondo stralcio in cui Silvio Ber-
lusconièaccusatodifalsoinbilan-
cio andrà in dibattimento a gen-
naio. E‘ in corso anche il processo
in cui è accusato di frode fiscale
per l’acquisto dei terreni circo-
stanti la sua villa di Macherio,
mentre inizierà a luglio delprossi-
mo anno quello per l’acquisto in

nero del gio-
catore del
Milan Gigi
Lentini. Ac-
cusa: falso in
bilancio.

Ma la vi-
cenda giudi-
ziariapiùsec-
cante è la co-
siddetta in-
chiesta To-
ghe sporche,
per la quale è

in corso l’udienza preliminare.
Qui Berlusconi, assieme a Cesare
Previti, all’ex capo dei gip romani
Renato Squillante ea unbuonnu-
mero di personaggi eccellenti del-
la magistratura e della finanza è
accusato di corruzione giudizia-
ria. In sostanza, attraverso i buoni

uffici di Previti, avrebbe corrotto
magistrati che dovevano pronun-
ciare sentenze per vicende che lo
riguardavano da vicino. Per l’u-
dienza la procura ha depositato la
bellezzadi380milacartelle,magli
atti sonoancora incompleti.Con-
tinuano infatti le indagini per le
vicende Sme e Lodo Mondadori,
due sentenze che, a parere della
procura milanese, furono trucca-
te.

Stando a quanto afferma l’E-
spresso, oggi in edicola, Berlusco-
ni sarebbe indagato a Milano an-
che per presunti vantaggi che Me-
diaset avrebbe avuto al momento
dellaquotazioneinBorsa«graziea
profitti realizzati utilizzando im-
propriamente la legge Tremonti».
Nell’ambito dell’inchiesta che il
pm Francesco Greco sta per chiu-

dere sui presunti falsi in bilancio
della Fininvest, la Guardia di Fi-
nanza ha consegnato nei giorni
scorsiunnuovodossierdi20pagi-
ne. La legge Tremonti, entrata in
vigore nel giugno 1994, prevede-
va riduzioni fiscali per una quota
degli investimenti nel biennio
’94-’95. Mediaset, abusando di
questa legge, sarebbe riuscita a ri-
sparmiare260miliardiditasse.

Infine, un fascicolo che riguar-
da il leader azzurro è pendente a
Roma, con l’accusa di corruzione
perirapporticonl’ufficioIvadella
capitale. La procura di piazzale
Clodio ha chiesto il rinvioa giudi-
zio. L’attuale trasferta madrilena
del Silvio nazionale è legata alle
indagini in cui è accusato di reati
fiscali per l’acquisto dell’emitten-
tespagnolaTelecinco.

ROMA Nel 1970 il Partito Comunista
si offrì di far espatriare sotto mentite
spoglie il Presidente della Repubblica
Giuseppe Saragat per metterlo al ripa-
ro da quello che appariva essere un
imminente colpo di stato delle destre e
di alcuni ambienti militari. Il nuovo ca-
pitolo della storia degli anni della stra-
tegia della tensione lo ha descritto ieri
mattina Armando Cossutta, parlando
in un convegno tenuto in occasione del
centesimo anniversario della nascita
del leader dei socialdemocratici italia-
ni. A ridosso della strage di Piazza
Fontana - ha raccontato Cossutta - il
PCI decise di mandare un proprio rap-
presentante al Quirinale per esprimere
la propria preoccupazione di fronte al-
le trame golpiste delle destre ed offrire
il proprio sostegno ad un socialista
scissionista, ma sempre democratico.
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ABBONAMENTI A

✂

13-11-98

SCHEDA DI ADESIONE Servizio abbonamenti
Tariffe per l’Italia - Annuo: n. 7 L. 510.000, n. 6 L. 460.000, n. 5 L. 410.000, n. 1 L. 85.000. 

Semestre: n. 7 L. 280.000, n. 6 L. 260.000, n. 5 L. 240.000, n. 1 L. 45.000. 
Tariffe per l’estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000. Semestre: n. 7 L. 600.000.
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente
sull’Unità VIA FAX al n. 06/69922588, oppure per posta a L’UNITÀ EDITRICE MULTIMEDIALE
S.p.A. - Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOME - COGNOME -
VIA - NUMERO CIVICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Di-
ners Club, American Express, Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il no-
me della loro carta e indicarne il numero.
Non inviare denaro. L’Unità Editrice Multimediale S.p.A. provvederà a spedire ai nuovi abbonati, non
titolari di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento.
Per Informazioni. Chiamare l’Ufficio Abbonati: tel. 06/69996470-471 - fax 06/69922588. Inoltre chia-
mando il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o
lasciare messaggi ed essere richiamati.

Tariffe pubblicitarie
A mod. (mm. 45x30) Commerciale feriale L. 590.000 - Sabato e festivi L. 730.000

Feriale Festivo
Finestra 1ª pag. 1º fascicolo L. 5.650.000 L. 6.350.000
Finestra 1ª pag. 2º fascicolo L. 4.300.000 L. 5.100.000

Manchette di test. 1º fasc. L. 4.060.000 - Manchette di test. 2º fasc. L. 2.880.000
Redazionali: Feriali L. 995.000 - Festivi 1.100.000; Finanz.-Legali-Concess.-Aste-Appalti: 

Feriali L. 870.000: Festivi L. 950.000 
A parola: Necrologie L. 8.700; Partecip. Lutto L. 11.300; Economici L. 6.200

Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A.
Direzione Generale: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/864701

Aree di Vendita
Milano: via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/24424611- Torino: corso M. D’Azeglio, 60 - Tel. 011/6665211 - Genova:
via C.R. Ceccardi, 1/14 - Tel. 010/540184 - 5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 - Tel. 049/8073144 - Bologna:
via Amendola, 13 - Tel. 051/255952 - Firenze: via Don Minzoni,  46 - Tel. 055/561192 - Roma: via Quattro Fonta-
ne,  15 - Tel. 06/4620011 - Napoli: via Caracciolo, 15 - Tel. 081/7205111 - Bari: via Amendola, 166/5 - Tel.
080/5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/43 - Tel. 095/7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 091/6235100 -
Messina: via U. Bonino, 15/C - Tel. 090/6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 - Tel. 070/305250

Pubblicità locale: P.I.M. PUBBLICITÀ ITALIANA MULTIMEDIA S.r.l.
Sede Legale: 20123 MILANO - Via Tucidide, 56 bis - Tel. 02/70003302 - Telefax 02/70001941

Direzione Generale e Operativa:20124 MILANO - Via S. Gregorio, 34 - Tel. 02/67169.1 - Telefax 02/67169750
00192 ROMA - Via Boezio, 6 - Tel. 06/3578/1 20124MILANO - Via S.Gregorio, 34 - Tel. 02/671697/1
40121BOLOGNA - Via Del Borgo S. Pietro, 85/a - Tel.051/4210955                 50129FIRENZE - V.le Don Minzoni, 48 - Tel. 055/578498/561277

Stampa in fac-simile: Se.Be. Roma - Via Carlo Pesenti 130
PPM Industria Poligrafica, Paderno Dugnano (Mi) - S. Statale dei Giovi, 137

STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5ª,  35Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B.(Mi), via Bettola, 18

DIRETTORE RESPONSABILE

Paolo Gambescia
VICE DIRETTORE VICARIO

Pietro Spataro
VICE DIRETTORE

Roberto Roscani
CAPO REDATTORE CENTRALE

Maddalena Tulanti

"L'UNITÀ EDITRICE 
MULTIMEDIALE S.P.A."
PRESIDENTE

Pietro Guerra
CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE

Pietro Guerra
Italo Prario
Francesco Riccio
Carlo Trivelli
AMMINISTRATORE DELEGATO

Italo Prario

Direzione, Redazione, Amministrazione:
■ 00187 Roma, Via dei Due Macelli 23/13

tel. 06 699961, fax 06 6783555 -
■ 20124 Milano, via F. Casati 32, tel. 02 67721

Iscrizione al n. 243 del Registro nazionale della
stampa del Tribunale di Roma. Quotidiano del
Pds. Iscrizione come giornale murale nel regi-
stro del tribunale di Roma n. 4555

Certificato n. 3408 del 10/12/1997


